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Guttuso e il dovere del voto 

«Lavarsi 
le mani è 
lasciarsi 
andare» 

Lenin diceva che la politica 
più giusta è la politica che non 
ai wacoata dai princìpi È stato 
detto che anche ee molti pnnci 
pi aono caduti non bisogna peri 
aan che BOB ce ne siano più di 
vecchi 

Non aono certo che ti pruicl* 
pi» (tempre che i «principi* non 
ai considerino dogmi astratti, 
ma apuda per l'azione») stano 
caduti Sono caduta, battute 
dalla stona, alcune pratiche 
che n appellavano ai princìpi, 
ma che nella sostanza h con 
^addicevano Identificare quo 
ata o quella prassi con ti princì
pi» è a mio avviso un errore di 
prospettiva politica, oltre che i* 
deaìt. È vero che nuove aitua-
aioni storiche possono imporre 
altre idee valido, ma occorre 
che essa siano collegate profon
damente con le idee di fondo, 
con i primi movimenti del cuo
re che benna provocato in un 
uomo la sua scelta di vita È 
all'intorno di una moralità co 
mune a tutti gli uomini, indi
pendentemente dalle scelte, 
ci» va visto il dovere del voto 

La diaeraione dal voto é di* 
santone dal senso della *Hu 
inanità»», dal complesso di va 
loriche in questa antica parola 
ai concentrano. La dignità di 
sentirai uomo, ti dovere di n-
spondare di se stessi, il senso 
dei propri rapporti umani con i 
nostri sonili, e perciò l'amicizia, 
l'amore, la interna dialettica di 
ciascuno. Colui che «si lava le 
mani» non solo non protesta, 
non combatte contro ciò che va 
mah, ma si abbandona, si la 
soia trasportare dalla corrente 
dalle proprie delusioni, anche 
ee ritiene che le proprie delu

sioni siano condizione generale 
Non mi interessano le argo 

mentaziom sul »cui prodeaU, o 
se le dimissioni dal voto giova 
no a questo o quel gruppo poli
tico. È velleitaria e stupida, 
presuntuosa e irrazionale l'af 
formazione secondo la quale la 
fscheda bianca» è di per se una 
protesta Una protesta che sin 
volge contro tutti che protesta 
sarebbe9 

Se protesta è, è protesta con 
tro la democrazia, contro ciò 
che si e conquistato con dolore 
e con sangue, una negazione di 
se stessi, una offese, un atto di 
disprezzo nei confronti del prò 
pno paese, della propria tradì-
none, dei propri simili 

lo ho chiesto di non essere 
riproposto al Parlamento non 
perché non abbia fiducia nel 
Parlamento, per malato e zop 
picante che sia, ma per altre ra 
giom specifiche al mio lavoro, 
ragioni che il mio partito ha ri 
tenuto valide e non senza di 
acutere fraternamente con me 
gli aspetti, anche negativi delia 
mia rinuncia A questo proposi 
to ho ricevuto alcuni giorni fa 
una lettera del compagno Enti 
co Berlinguer, lettera che con 
aidero un premio tanto alto che 
debbo ritenere immeritato 

Penso che proprio perché le 
cose vanno male, sia nel funaio 
namento desk organismi della 
società italiana, Parlamento 
compreso, sia soprattutto per 
la diffusa stanchezza di preeen 
se e ideali, un uomo, un Italia 
no, quali che siano le sue scelte, 
non deve far decadere 1 valori 
della propria «humanitas», nel 
la viltà ai pensare che agire a 
viso aperto con se stesso non 
serva a nulla 

Renato Guttuso 
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Renato Quttuso 

Berlinguer: «Il vuoto 
che lascerai 

a Palazzo Madama» 
Enrico Berlinguer segreto-

rio generale del PCI, ha in 
viato a Renato Guttuso que
sta lettera 

•Caro compagno Guttuso, 
la tua richiesta di lasciare il 
Bagno al Senato non ci ha col
telli sorpresa eravamo anche 
noi consapevoli che per un ar
tista che non si è mai riposato 
augii allori, ma ha continuato 
sempre e continua in una ri
cerca che, nella fedeltà ad una 
ispiratone di fondo, scava 
sempre più addentro in una 
realtà umana che spesso l'ar
tista riesce a comprendere 
{(rima del politico, la poesibi-
ita di mettere d'accordo le ra 

gioni del lavoro con le eBigen 
ze dell'incarico parlamentare 
non si sarebbe presentata né 
facile né risolta una volta per 
tempre 

•Ma non parlare di tue 
"scarse attitudini parlamen
tari" La tua presenza al Se
nato si è ben avvertita, cosi 
come si avvertirà il vuoto che 
tu lascerai nella assemblea di 
Palazzo Madama Oltre ai n 
eultati concreti, tradotti in 
legge, cui ti riferisci nella tua 
lettera, c'è stata la tua parola 
che in più occasioni ha difeso, 
con la (orza universale che as 
sumono le parole pronunciate 
da un grande artista, le ragio 
ni del nostro patrimonio arti-
etico e culturale e la necessità 
che tale patrimonio eia non 
aolo salvato dall'incuria o dal
le devastazioni, ma incremen
tato, accresciuto, arricchito 
dal lavoro degli artisti ohe vi

vono ed operano nel nostro 
tempo «Per il contributo che 
tu hai dato a Palazzo Mada 
ma il Partito ti e grato, come 
ti e grato per la lunga appas 
stonata milizia di combatter! 
te per la trasformazione socia 
lista dell Italia 

«Tu dici ' contate su di me 
per quello che posso" Il parti 
to sa di poter contare su di te 
anzitutto perché il messaggio 
della tua arte e di quelli che 
restano, che arricchiscono il 
mondo, e in questo messaggio 
ci riconosciamo come uomini 
e come comunisti e sa di pò 
ter contare sulla tua narteci 
pazione a quegli ideali di nn 
novamento che animano il no 
stro popolo e che tu hai e 
spresso con la forza dell arte 
portando in primo piano le 
sofferenze, le ingiustizie e la 
volontà di riscatto dei lavora 
tori della tua Sicilia 

«Sappiamo — e vediamo — 
l'intensità della tua ricerca at 
tuale, la forza delle tue opere 
più recenti, il tuo impegno d' 
artista 

•Per questo impegnot che o 
nora il nostro Partito, ti dieta 
tno grazie, compagno Guttu 
so, e ti auguriamo che tu pos 
sa condurre avanti il tuo lavo 
ro con tua piena soddisfazio 
ne 

•Pensiamo che ti saranno 
d'aiuto t amicizia e la solida 
rietà dei compagni dei lavo 
raton, di migliaia di uomini e 
donne che dalla tua opera di 
artista hanno attinto ed attin 
geranno forza per portare a 
vanti la loro lotta di emana 
pazione e di civiltà» 
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La nuova DC 
Questo manifesto * affisso nei ftaasf e sulle 

strade della Basilicate Non parla ** candidati 
qualsiasi Colombo è un ministro Ila Repub
blica, Serro è un sottosegretario, e Starmi è un 
loro «sodo» Preferiteli ecc «ce « entri dep 
pertutto» 

Immaginiamo In un impiego pubblico, in una 
banca, tra I pensionati finti in una fabbrica, in 

un ente asaisteniiale Una preferenza contro 
un promesso posto di lavoro E stato sempre 
cosi 

Chi aveva parlato di rigore? Chi aveva chie 
sto un dibattito sulle cose concrete? Dobbiamo 
invece riconoscere che In questo manifesto si 
mantiene un Impegno di chiarezza più chiari di 
cosi eu che cosa è la «nuova» DC, si muore 

Parlano i sacerdoti autori del manifesto polemico 

Parroci e caso Vìtalone 
«Basta, non siamo 

un serbatoio di voti» 
i l 

«I tempi sono maturi per un voto secondo coscienza» - A Tricase sembra riaprirsi un 
dialogo tra Chiesa e forze di sinistra - Come si svolge la campagna elettorale del senatore 

Dal noatro inviato 
TRICASE — Il manifesto del 
14 parroci del basso Salente 
contro la candidatura Vita-
Ione e la «dittatura* democri
stiana continua a far parlare 
di sé La notizia, pubblicata 
per primo dal nostro giorna
le, è rimbalzata sulle crona
che nazionali A Tricase (17 
mila abitanti che si triplica
no d'estate), abituata al 70 
per cento democristiano co
me ad un fatto quasi sconta
to, U manifesto dei parroci 
ha scosso le coscienze e su
scitato Interrogativi La gen
te ha letto l volantini distri
buiti dai sacerdoti subito do
po le processioni del Corpus 
Domini e le ha Intese subito 
come la «voce del parroco» Il 
manifesto con il testo del do
cumento è affisso adesso ne
gli spazi elettorali del partiti 
della sinistra, che hanno of
ferto l'ospitalità richiesta dal 
parroci dopo l'intimazione a 
non mettere un testo cosi 
«politico» fuori dalle bache
che elettorali 

Un dialogo tra 11 mondo 
della chiesa e la sinistra sem
bra riaperto II «sasso» tirato 
dal 14 parroci ha trovato so
lidarietà monsignor Tonino 
Bello, vescovo di Molfetta, in 
prima fila nella difesa dei di
ritti del lavoratori delle ac
ciaierie e ferriere di Olovi* 
nazzo ha detto subito «Avrei 
firmato anch io» 

Siamo veramente alla ri
volta, dunque? Dal più tradi
zionale e sicuro feudo de e da 
una parte del suo più fedele 
elettorato parte la «carica» 
contro gli abusi del sistema 
di potere democristiano? La 
protesta contro Vìtalone in
taccherà la forza elettorale 

dello scudocroclato? Sono 
domande che si rincorrono 
nel paese e nel Salente La 
DC locale Incassa e minimiz
za Claudio Vìtalone non lo 
voleva neanche lei 

Rino De Filippi, segretario 
democristiano, leccese, di
missionario proprio a causa 
della candidatura Imposta di 
Vìtalone, dichiara alla stam
pa locale che «la contestazio
ne non è rivolta contro il suo 
partito ma contro un metodo 
di designazione del candida
ti, e che adesso gli ideali de
vono prendere 11 sopravven
to sulle scelte del candidati* 
Di quali Ideali parli. In una 
delle zone d'Italia dove è più 
evidente il legame tra mag
gioranza de e cattiva ammi
nistrazione, non è dato sa
perlo Vìtalone, intanto, si fa 
propaganda, per cosi dire, da 
clandestino, evitando le 
piazze, affittando locali per 
Incontrare i suol fedellsiml 
Usa toni da crociata e mette 
sul banco degli accusati «l'U
nita» ed 11 PCI, presunti 
«strumentallzzatorl» della 
sua vicenda e responsabili 
delle sue sfortune Pochi, per 
ora, l'hanno visto, ma è sicu
ro che c'è, accompagnato, 
sembra, dal fratello Vilfre
do, che lo precede e cerca vo
ti Per 11 resto, sembra usare 
molto ti telefono L'ultima 
chiamata l'avrebbe fatta 
proprio al parroci «ribelli» 
Ma la richiesta di incontro 
riappacificatore che propo
neva è andata a vuoto I par
roci si sono consultati e 11 no 
è stato secco 

«Un incontro con Vìtalone 
non sarebbe servito a niente 
La nostra scelta ei a fatta, ed 

andava al di là della singola 
personalità politica» Don 
Donato Bleve, parroco della 
chiesa di Sant'Antonio di 
Tricase, è uno del 14 firmata* 
ri «Le motivazioni del nostro 
documento? Un Invito a 
prendere coscienza, prima di 
tutto, non solo sul fatto della 
non presenza nelle liste de di 
un candidato locale C'è un 
problema di metodo che non 
convince più nessuno, e uno 
di merito, perché la politica 
deve essere disponibilità ver
so la gente e soluzione del 
problemi Tutte cose che qua 
non si fanno Insomma lo ho 
pensato at popolo, non alle 
lotte di partito» Adesso la 
parola, secondo don Donato, 
passa agli elettori I tempi 
sono maturi, dice, per un vo
to secondo coscienza. 

Don Donato non è nuovo 
del resto a prese di posizione 
così dure All'onorevole Gia
cinto Urso, che nel *79 gli 
chiedeva appoggio nella sua 
campagna elettorale, rispose 
con una lettera di fuoco 
•Provo ormai molta nausea 
— scriveva — a ricevere i vo
stri biglietti di fine legislatu
ra per accaparrarvi la suc
cessiva • 

La rivolta, insomma, è 
morale, è indignazione, «gri
do* contro il sopruso Dietro 
11 documento di oggi scopri 
un mondo della chiesa da 
anni faticosamente in cam
mino e che il partito di mag
gioranza relativa ha cercato 
di ricondurre nell'ovile del 
proprio sistema di potere 
•Ma questa volta al è passato 
11 segno Che ci considerino 
pure serbatolo di voti, ma al
meno ci facciano vedere 1 

frutti di questa fiducia» Don 
Eugenio è un altro parroco 
che ha firmato 11 documento. 
•Non un solo problema socia* 
le risolto, una vita culturale 
asfittica, la mancanza di ve
ro pluralismo Com'è possi
bile governare cosi?» Don 
Eugenio si sente un elettore 
tradito dal partito a cui ave
va dato la sua fiducia 

La richiesta del candidato 
locale, cosi forte anche tra la 
gente, sembra sempre più le
gata ad una protesta più ge
nerale Anche quando al Par
lamento sono andati 1 candi
dati di quest' posti, lo svilup-
S> non è decollato Donato 

leve ci fa leggere ciò che ha 
scrìtto nel suo giornalino 
parrocchiale «I nostri politi
ci del passato hanno creato a 
Tricase una mentalità clien
telare e di asservimento, au
mentando le differenze tra le 
classi sociali e favorendo 11 
parassitismo» E ancora. «Un 
consiglio comunale senza 
conflittualità non ci fa pro
gredire L'avvicendamento 
non è mal stato dannoso. 
Non è più ora Insomma di 
dormire dalla stessa parte, 
visto che c'è 11 rischio di ri
manere paralizzati» 

Dietro queste parole non 
c'è solo 11 provincialismo di 
un elettorato che al sente 
tradito Certo, le tradizioni, 
le clientele e l'asservimento 
di cui parlano 1 parroci aono 
ancora forti per esaere strap
pati In un colpo solo. Ma e 
già Importante che qualcosa 
si muova e che la protesta 
parta da chi è stato conside
rato fino adesso soltanto 
passivo procacciatore di voti 

Giusi Dtl Mugnaio 

Astensionismo e scheda bianca 
scende in campo anche l'ANPI 

ROMA — Anche l'ANPI (i* 
Associazione nazionale del 
partigiani) ha deciso di im
pegnare Il suo prestigio In vi
sta delle elezioni del 26 giu
gno Lo ha fatto con un ap
pello agli elettori contro l'a
stensione e la scheda bianca 
Motivi di delusione e di sii-
ducia, hanno detto In una 
conferenza stampa 1 dirigen
ti dell'associazione ce ne so
no, ma ad essi non si può ri 
spendere rifugiandosi nel ri
getto della politica e dell Im
pegno civile E proprio per
che cosciente del malessere 
che attraversa l'opinione 

pubblica, l'ANPI si rivolge 
anche ai partiti perché siano 
rilanciati «ì valori ideali che 
Ispirarono e sorressero la 
Resistenza e che, riproposti 
ed esaltati nella Costituzione 
d>lla Repubblica, debbono 
costituire l'asse portante del
la nuova Italia* Lotta al ter
rorismo alla mafia e ai pote
ri occulti, una politica eco
nomica che non scarichi le 
sue conseguenze sul più de-
b 3li e la ricerca della pace e 
della distensione ìnternazio-
na le sono gli obiettivi sui 
quali 1ANPI chiede un impe
gno a tutte le forze politiche 

L'appello dell'ANPI coin

cide con un momento di for
te impegno per l'associazio
ne dei partigiani che proprio 
quest'anno celebra il 40° an
niversario dell'inizio della 
guerra di Liberazione Tra le 
iniziative In calendario an
che la consegna di un diplo
ma speciale dell'associazio
ne Proprio ieri pomeriggio 
una delegazione dell'ANPI 
ha consegnato 11 primo di 
questi riconoscimenti al Prc 
sldente della Repubblica 
Pertini, al quale e stata an
che donata una medaglia d' 
oro incastonata in una targa 
d'argento 
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Emigrati alle urne: 
tornano in 150 mila 

ROMA — Torneranno in al
meno 150 mila sono 1 nostri 
emigrati all'estero Interessa
ti al voto politico del 26 e 27 
giugno La previsione si basa 
sui dati delle elezioni del 
1979 E anche possibile un 
rientro più massiccio per le 
facilltaziol di viaggio, le ca
ratteristiche dello scontro e-
lettorale, la coincidenza fra 
ricorso alle urne e periodo di 
ferie 

A proposito delle conces
sioni di viaggio, bisogna ri
cordare che quest'anno per 
la prima volta la gratuita del 
biglietto del treno sul territo

rio nazionale e stata estesa a 
20 giorni prima e 20 giorni 
dopo il voto Gli sconti sono 
del 30 per cento sul voli na
zionali e Internazionali, del 
50 per cento sulle autostrade 
Iri Viaggi scontati anche per 
chi usa la nave, mentre le 
ferrovie del paesi esteri con
cederanno anch'esse agevo
lazioni tariffarle (l'Austria, 
per esemplo, 11 50 per cento, 
la Svizzera il 20 per cento) 

Il governo federale elveti
co, infine, ha invitato i datori 
di lavoro a tener conto delle 
esigenze elettorali del nostri 
lavoratori 

Camera, gli elettori 
sono quasi 44 milioni 

ROMA — I cittadini Italiani 
che hanno diritto a votare 
nelle prossime elezioni poli
tiche del 26 e 27 giugno sono 
quasi 44 milioni Queste sono 
le ultimissime cifre fornite 
dalla direzione generale del 
servizi elettorali del ministe
ro dell'Interno, coordinata 
dal prefetto Menna. 

In particolare sono esatta
mente 43 milioni 987 mila 
275 gli aventi diritto al voto 
per le elezioni della Camera 
del deputati La maggioran
ze», come al solito, e delle 
donne 22.870 545 contro 

21110 730 di uomini 
Oli elettori voteranno, 

sempre secondo le ultime ci
fre aggiornate, In 80695 se
zioni sparse su tutto 11 terri
torio nazionale 

Le circoscrizioni con un 
maggior numero di elettori, 
e quindi di sezioni, sono quel
le di Roma (3 783 445 elettori 
e 6128 sezioni), Milano 
(3496090 e 6200), Napoli 
(2 612 485 e 4 626), Torino 
(2 545 321 e 4.865). La circo
scrizione che ha, in assoluto, 
meno elettori è la Valle d'Ao
sta 90494 distribuiti In 183 
sezioni 

In attesa delle cifre ufficiali, ecco le segnalazioni raccolte in zone-campione di tutto il Paese 

Sottoscrizioni, metro di misura è il miliardo 
Primi positivi risultati del lavoro quotidiano e capillare 

Un'altra tappa delle campagne per il sostegno finanziario del Partito, della campagna elettorale comunista e per l'Unità - Si rafforza e si estende il 
carattere politico delle iniziative - Gli esempi dell'Alessandrino, di Reggio Emilia, Venezia, della Toscana, del Lazio, di Caserta, Taranto e Cagliari 

SottORCnzione straordinaria I9B3 Dieci miliardi per l'Unità 

Una forza e una voce per la democrazìa 

ha sottoscritto lire 1.000.000 per l 'Unità 
l Vpruno •rnrnV dr V 

ROMA — E un buon segno 
Per la prima volta in queste 
ore tanto alle Botteghe O-
scure quanto all'«Unità* il 
metro di misura degli in
troiti delle sottoscrizioni co
mincia ad essere 11 miliardo 
Tanto per la raccolta «ordi
narla* dei trenta miliardi 
per il partito la stampa co
munista e la campagna elet
torale, quanto per il monte-
cartelle volto ad assicurare 
gli altri dieci miliardi neces
sari per fare fronte alle at
tuali, pesanti difficoltà del-
P«Unità» e per sviluppare le 
sue caratteristiche di gran
de giornale nazionale 

Cifre esatte? Tanto per 1* 
una quanto per l'altra sotto
scrizione verranno rese note 
domenica mattina sulla ba
se di due parametri concre
ti la quota-parte già effetti
vamente raccolta sugli o-
biettìvi assegnati alle fede
razioni per la «ordinaria* 
(ciò che varrà a comporre la 
prima graduatoria, che ver
rà pubblicata poi martedì 
prossimo) e i versamenti 
motivati per l'acquisto delle 
cartelle da un milione e da 
mezzo milione pervenuti al

le organizzazioni del parti
to, o direttamente al
l en i ta» , o effettuati trami
te ì conti correnti bancario 
(n 6226, ag 12 di Roma del 
Monte del Paschi di Siena) e 
postale (n 31244007) inte
stati alla direzione del PCI 

Quale e il dato più rile
vante alla vigilia appunto 
dell'annuncio del primo ri
sultato complessivo della 
sottoscrizione dei trenta mi
liardi? Esso è costituito dal
l'effettivo estendersi del ca
rattere capillare della rac
colta, ciò che sta ovunque 
rafforzando 11 carattere for
temente politico della sotto
scrizione In pratica essa 
tende a riacquistare dopo 
anni, 11 carattere di un azio
ne minuta, quotidiana, si
stematica che copre un'area 
assai vasta di compagni, di 
interlocutori, di elettori co
munque e intesse un dialo
go di massa dando una forte 
motivazione politica alla 
sottoscrizione 

Questo e il senso delle se
gnalazioni raccolte in zone-
campione del Nord al Cen
tro e nel Sud del paese, e dal
le quali emerge una tenden

za diffusa ad un rapido av
vicinamento sin da ora agli 
obiettivi E11 caso, nell'Ales
sandrino, della sezione Pon-
tecurone, già al 70% con 
dieci milioni raccolti, della 
sezione di fabbrica della 
Formig di Ovada (dal solo 
cassintegrati un primo ver
samento di mezzo milione) 
o, a Reggio Emilia, di tre se
zioni che hanno già supera
to l'obiettivo (Calda al 129% 
con un milione, Petroselll di 
Novellare al 104 con quasi 
dieci milioni, Cooperativa 
carburanti al 108%, con più 
di un milione). Ed e il caso, a 
Venezia, dell'operaio pen
sionato Aldo Brera, che con 
il sistema porta-a-porta ha 
già raccolto oltre mezzo mi
lione 

Tendenze analoghe si col
gono In Toscana e nel Lazio 
A Prato, le sezioni di Monte-
murlo e di Caldana sono ri
spettivamente oltre 1 dieci e 
oltre 1 cinque milioni con u-
n'azione a tappeto che ha 
coinvolto larghissimi strati 
della popolazione in una ini
ziativa che saldava stretta
mente la sottoscrizione «or
dinarla- alla Iniziativa elet

torale Lo stesso a Roma, la 
cellula del Mercati generali 
punta al raddoppio dell'o
biettivo (già raccolti tre mi
lioni e mezzo), mentre esso è 
stato superato all'Ostiense 
con quasi otto milioni Con 
tre milioni e mezzo la sezio
ne Enti locali e con due mi
lioni e settecentomlla quella 
di Cinecittà sono oltre il 
50% dei rispettivi obiettivi 

Anche dal Mezzogiorno 
Importanti segnali di una 
rapida ripresa rispetto ad 1-
nlzlall esitazioni Vengono 
da Caserta, dove la federa
zione è già ad un buon quar
to dell'obiettivo grazie alla 
mobilitazione di molte se
zioni, tra cui quella Tra
sporti e quella di S Marco 
evangelista, vengono da 
Cagliari, dove 1 membri del 
CF e della CFC si sono im
pegnati a versare un mini
mo di 50 mila lire a testa, ciò 
che garantisce un tplafond» 
di oltre sei milioni, e vengo
no da Taranto, con 11 100% 
(due milioni) della sezione 
operaia Intitolata a Di Vitto
rio, e "on 11 60% (pari a tre 
milioni) della sezione X 
maggio 


